Seduti su una panchina

— Profuma come il volo della farfalla

la sua anima ¢ leggera.—

Pensi solo al tuo dolore,

al tuo male,

non ti accorgi di altro.

Non importa cio che ci circonda

nemmeno le stelle comuni_hai conosciuto,
due improvvise sono cadute

abbandonando il leggero ventre celeste
prima ancora che iniziasse a prendere colore.
Ho raccolto minuziosamente

i primi freddi raggi dell'alba,

ho aspettato immobile,

lo sguardo fisso,

che mi animasse.

Ho desiderato ancora per poco il silenzio,
in questo non mi hai voluto accontentare,

e sparita anche l'ultima

domani novilunio.



